
UN SALTO indietro di sei anni, prima della

grande mobilitazione nazionale, dei consi-

stenti finanziamenti agli enti locali e alle asso-

ciazioni. Tutto come prima della sfida al traffi-

co di esseri umani ge-

stito con ferocia da al-

banesi a danno delle

loro stesse connazio-

nali. Nel 1999 le prostitute erano
circa 50mila, oltre 30mila delle
quali «fisse», cioè stanziali, sem-
pre le stesse. Le altre erano tutte
straniere, per lo più albanesi. Le
minorenni erano 2mila. Giro d’af-
fari stimato tra i 30 e i 50mila mi-
liardi delle vecchie lire. Tra il 2001
e il 2003 ci fu un crollo dei numeri:
tra le 12.500 e le 18 le straniere,
non più di 900 i minori e le minori
vittime del racket. Erano gli anni
in cui ad operare per il recupero
dalla strada c’erano più di 250 enti,
tra associazioni, comuni e provin-
ce. «Oggi siamo di nuovo in una si-
tuazione di grande allarme - dice
Francesco Carchedi, sociologo, un
impiego a tempo pieno presso Par-
sec, l’associazione romana che ge-
stisce le unità di strada e prende
fondi dal Comune di Roma -. Tor-
nano i numeri della fine degli anni
Novanta: le straniere sono tra le
19.000 e 22.500, aumentano le ba-
by-prostitute che sono di nuovo
2.000-2.200, scende l’età media
delle donne e degli uomini usati
come merci dalle grandi organizza-
zioni criminali che adesso, nel
2005, sono per lo più rumene».
I risultati definitivi della ricerca
che Parsec sta realizzando per il
Comune di Roma saranno pronti
soltanto ad ottobre, mancano anco-
ra i dati di città importanti di Sici-
lia, Piemonte e Liguria, ma già
adesso la fotografia sulla prostitu-
zione in Italia è chiara: un gigante-
sco salto indietro. O in avanti, di-
pende dai punti di vista. Le orga-
nizzazioni criminali, questo è cer-
to, ci stanno lucrando.
«C’è meno protezione sociale -
spiega Carchedi - e gli sfruttatori
lo sanno bene». Dalla Romania ar-
rivano interi gruppi di adolescenti,
spesso ragazze vissute in orfano-
trofi o in famiglie povere e violen-
te. Si lasciano il nulla alle spalle, si
adattano al poco che trovano. I lo-
ro aguzzini «sono ragazzi poco più
grandi di loro: le controllano, si as-
sicurano che “lavorino” bene » e,
se sono minorenni «che non dica-
no ad alcuno la loro vera età». Il
quadro che emerge è quello di un
fenomeno che tende a chiudersi
nel vero e proprio senso della paro-
la: i minori e le minori sono più

“controllabili” e più redditizi den-
tro un appartamento, uno di quelli
sfitti sui litorali o nelle zone più pe-
riferiche delle città. «Roma e Mila-
no - aggiunge il sociologo - si con-
fermano città crocevia, con circuiti
molto sofisticati, piccoli bordelli
clandestini e agenzie matrimoniali
che fungono da tramite con i clien-
ti».
Le unità di strada che svolgono so-
prattutto servizi di riduzione del
danno e consulenza, registrano ne-
gli ultimi due anni l’aumento di ra-
gazzi e ragazze giovanissime, per
lo più rumeni (diminuisce il nume-
ro di nigeriani e nigeriane), tenuti
insieme come fossero un branco.
Le ragazze sono vittime della vio-
lenza e dell’ignoranza: sono sem-
pre di più quelle che si rivolgono
agli sportelli delle associazioni di
assistenza per chiedere aiuto per
l’interruzione di gravidanza. A
volte capita che la stessa ragazza si
sottoponga più volte all’aborto
con danni fisici e psicologici irre-
cuperabili. Vite bruciate. Ignorate
anche se buttate sulla strada, ogni
giorno.
«È molto difficile aiutare una mi-
norenne finita nel racket - spiega
una operatrice sociale in prima li-
nea a Roma -. Più è difficile la sua
storia precedente familiare, meno
è disposta a chiudersi in una ca-
sa-fuga per intraprendere un per-
corso di ricostruzione della pro-
pria identità e della propria vita».
Le minori oggi rappresentano il
10% circa del fenomeno. Le mag-
giorenni spesso non superano i 25
anni. Diminuisce anche l’età dei
transessuali. Tiene duro la doman-
da: una stima del 1998 indicava in
nove milioni l’esercito dei clienti,
il 4% dei quali minorenni, il 21,4
tra i 19 e i 25 anni. Il 16% sarebbe
rappresentato dai militari. Forse
non sono così tanti, ma di sicuro lo-
ro non risentono della crisi econo-
mica che investe il Paese. «La do-
manda continua ad essere costante
e quindi l’offerta non è da meno»,
aggiunge Carchedi. Ogni prostitu-
ta ha una media di 30 clienti a setti-
mana.
«Da un’indagine che abbiamo ef-
fettuato controllando tutti i numeri
telefonici che compaiono negli an-
nunci dei maggiori quotidiani -
continua il sociologo - sembra
emergere un dato: anche lì c’è il
controllo delle organizzazioni cri-
minali, come dimostra il fatto che
prima di riuscire a parlare con le ra-
gazze bisogna superare diversi
“filtri”».

Il reato L’articolo

La moglie Stefania, le figlie Ali-
na e Bruna e la famiglia tutta
ringraziano coloro che con
commossa partecipazione so-
no stati vicini al loro dolore con-
fermando affetto e stima ad

ALDO ANIASI
Un vivissimo ringraziamento
anche a tutte le istituzioni, dal-
la Presidenza della Repubblica
all’Amministrazione comunale
della sua Milano.

La Cgil Piemonte e la Cgil Tori-
no partecipa con dolore alla
scomparsa di

ENRICO VAGLIO
riconosciuto e stimato dirigen-
te.

Torino, 5 settembre 2005
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L’articolo600delcodice
penale, riformato con la legge
228dell’11agosto 2003,
prevedeche chiunque
costringauna personaa
prestazioni lavorative,
sessuali o comunque a
prestazionichene
comportino lo sfruttamento
siapunito con la reclusione
daottoa venti anni.

Lapenaèaumentatada
un terzo allametà se i fatti
sonocommessi a danno di
minorididiciotto annio sono
diretti allosfruttamento della
prostituzione.

Losfruttamentoe
l’induzione allaprostituzione
sono inquesto modo
equiparati alla “tratta di
persone”,ossia lapena
previstaè lastessache si
applicanei confronti di chi
«esercitasu unapersona
poteri corrispondenti aquelli
deldirittodi proprietà, riduce
omantieneunapersona in
unostato di soggezione
continuativa».

Una operazione dei carabinieri contro la prostituzione a Roma Foto Ansa

L’articolo18del testo
unicosull’immigrazione,
meglionoto come legge
“Turco-Napolitano”,è stato
interamente recepito dalla
Bossi-Fini.Prevede che,
qualorasiano accertate
situazionidi violenzao di
gravesfruttamento nei
confrontidi unostraniero,
compresa laprostituzione,
possaessere rilasciatouno
specialepermessodi
soggiorno,della durata di sei
mesi, rinnovabile per un
anno.

Ilpermessodi
soggiornoconsente
l’accessoai servizi
assistenziali eallo studio,
nonché l’iscrizione nelle liste
di collocamento e lo
svolgimentodi lavoro
subordinato.

Dal1999adoggi la
stragrndemaggioranza dei
permessidi soggiorno è stata
rialsciata inseguitoalle
denuncedelle donne
sfruttate.

La leggeattualmente in
vigoreesclude che ci sia
differenza tra l'avere rapporti
sessuali con una minorenne
“apagamento” oppure
“gratis”.

Ilcodicepenalepunisce
dacinquea dieci annianche
coloroche vanno con minori
“consenzienti” inferiori ai
quattordici annie ai sedici
anniquando il «colpevole»sia
l'ascendente, il genitore
(ancheadottivo)o il tutore.

Nonsipuò invocarea
nessun titolo l'ignoranza
dell'etàdella personaoffesa
qualora i rapporti puniti dalla
leggesianoavvenuti con
personeminoridiquattordici
anni.

Atuteladiquesta
categoriadi soggetti, la legge
persegue icolpevoli senza
bisognodiun'esplicita
quereladiparte. Negli altri
casi è invecenecessario che il
minore dei sedici anni
presentiquerelaentro sei
mesi.

Baby-prostitute, raddoppiate inquattroanni
Giovanissime costrette alla prostituzione negli appartamenti e dietro appuntamento telefonico

Il sociologo: «Situazione di grande allarme, tornano i numeri del boom degli anni Novanta»
LA LETTERA

«Qui stiamo parlando
di tratta e di pedofilia»

Come è punito
lo sfruttamento

■ di Maria Zegarelli / Roma

La novità della
“Turco-Napolitano”

Ecco che cosa
prevede il codice
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Gli aguzzini sono in genere
ragazzi di poco più grandi

Controllano che lavorino bene
e che non rivelino la vera età

Numeri preoccupanti. Nel ’99
le prostitute minorenni erano
duemila, scese nel 2001
a 900. Ora sono più di 2.200

■ diAndreaFalcetta*

Ho 42 anni, sono avvocato da 15 anni e da almeno 5 mi occupo dei vari tipi
di sfruttamento di cui sono fatti oggetto i bambini e minorenni in genere.
Vorrete scusarmi per il tono molto asciutto del mio intervento, ma credo
che di fronte all'evento nuovo ed eccezionale dell'apertura di un possibile
dibattito serio e dalle finalità pratiche sul delicato argomento, ciascuno
debba conferire il proprio contributo senza troppi fronzoli, usando le pa-
role quel tanto che basta per suggerire o proporre atti concreti di interven-
to. Come tutti ben sappiamo secondo la nostra legge la prostituzione in sé
non è un reato mentre al contrario sono penalmente sanzionati sia il relati-
vo sfruttamento che il favoreggiamento: ciò significa che il legislatore ha
ravvisato nella prostituta il soggetto più debole dell'intera catena crimina-
le, e l'ha esonerata da conseguenze penali, mentre ha inteso invece (anche
qui giustamente) punire chi dallo sfruttamento del corpo e della dignità
altrui tragga un vantaggio economico e/o di qualsiasi altra natura, rife-
rendosi evidentemente a quel soggetto che nel linguaggio comune si chia-
ma, con termine assai adeguato, magnaccia o pappone, il che rende am-
piamente l'idea.
V'è da aggiungere però che l'intima coerenza normativa del sistema vigen-
te incontra un limite ben preciso che è anche nella nostra cultura umana e
sociale: la prostituta, per la legge italiana, è solo ed esclusivamente una
persona maggiorenne. Non esiste infatti in Italia una sola norma scritta, né
tantomeno una qualsiasi pronunzia giurisprudenziale, che consenta di ipo-
tizzare che possa definirsi “prostituta” una giovane minorenne o addirit-
tura una bambina. Su questo il nostro codice è infatti chiarissimo: non v'è
differenza alcuna tra l'andare con una minorenne a pagamento o andarci
gratis e, sia pure facendo alcuni sottili distinguo, si può serenamente affer-
mare che non v'è differenza nemmeno tra l'andarci adoperando violenza o
minaccia oppure in virtù di un consenso tacito od espresso che, per la leg-
ge, è sempre da ritenersi “immaturo” e perciò inadeguato quale manife-
stazione di volontà capace di costituire una causa di esclusione del reato.
Il vero nome del reato l'ho letto finalmente in questi giorni, dopo anni e
anni di chiacchiere a vuoto, ed il merito di tanta chiarezza, così rara in
Italia, lo si deve a due donne che sia pure per storie e motivi diversi sono da
ritenersi entrambe speciali, ossia Livia Turco e Silvia Tortora: la prima ha
parlato di “tratta di esseri umani”, che presuppone il reato di riduzione in
schiavitù, e la seconda ha parlato di “pedofilia”. Se un uomo della mia età
fa salire in automobile una ragazzina dall'evidente (e sottolineo evidente)
età di 16/17 anni, e se con essa consuma dei rapporti sessuali quali che
siano, a pagamento o gratis, sarebbe suscettibile di incriminazione ai sensi
di una legge che già esiste nel nostro ordinamento e che, grazie alla meri-
tevole azione politica di donne come Livia Turco, è stata “sistematizzata”
all'interno dei delitti contro la libertà personale: si tratta degli articoli 609
ter e seguenti del codice penale, che puniscono la violenza sessuale contro
persona minore degli anni 14 (procedibilità ex officio) e/o su persona mi-
nore degli anni 16 (procedibilità su querela di parte).
In particolare la violenza su persone minori degli anni 16 (il caso statisti-
camente più frequente sulle strade delle nostre città) diventa perseguibile
d'ufficio, cioè senza bisogno che la ragazza presenti denuncia, allorquan-
do lo stesso sia da ritenersi connesso con altri reati egualmente persegui-
bili d'ufficio, come ad esempio la riduzione in schiavitù cui faceva corretto
riferimento Livia Turco.
Questo breve quadro tecnico, forse un po' noioso per i non addetti ai lavo-
ri, serve unicamente a dare il benvenuto ad iniziative di solidarietà di in-
tervento e di recupero che devono essere ragionate ed attuate a livello po-
litico, ma basta anche a rammentare che il “cliente” (meglio chiamrlo
“violentatore”) di una ragazza meno che sedicenne è suscettibile di arre-
sto in flagranza da parte della Polizia Giudiziaria a fronte di un'ipotesi
accusatoria che spazia dal concorso nella riduzione in schiavitù alla vio-
lenza sessuale su persona minore degli anni sedici: sono un avvocato e so-
no un garantista, per cui preciso trattarsi di una ipotesi accusatoria che
spetterà ai giudici verificare in dibattimento, ma sono anche sicuro che
l'idea di diventare destinatari di una tale imputazione dovrebbe a mio pa-
rere costituire un deterrente serio ed immediato per i portatori di tali spre-
gevoli “pizzicori” sessuali. Fermo restando, poi, che se dovesse emergere
che la sfortunata bambina raccolta sulla strada ha meno di 14 anni, la ga-
lera è sicura anche per il "cliente" (rectius-violentatore), e se ve lo dice un
garantista vi assicuro che ci dovete proprio credere.  

* avvocato del Foro diRoma
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